COSTITUZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE NEI PROCEDIMENTI
EX ART. 22 LEGGE 689/81

E' stata proposta l'eccezione di mancata costituzione della P.A., nei procedimenti ex art. 22 legge 689/81, allorchè l'amministrazione si limita a depositare copia della documentazione afferente la contestazione, ed a delegare un proprio rappresentante a comparire in udienza.

Il problema non si pone in tutti quei casi in cui l'amministrazione ritenga di costituirsi secondo le comuni regole che disciplinano il giudizio ordinano civile (Cassazione civile, sez. I, 03 agosto 2001, n. 10696), soggiacendo a tutte le norme relative alle formalità da compiere ed alla formazione del fascicolo, nonché alla rappresentanza in giudizio.

La P.A. può costituirsi secondo la previsione del comma 4 dell'art. 23, a mezzo di funzionario delegato e l'eventuale svolgimento del giudizio in una pluralità di udienze non può far venir meno la validità e la ritualità dell'intervenuta costituzione (Cassazione civile , sez. I, 07 aprile 2005, n. 7319).

Inoltre tutti i documenti che, in qualsiasi forma, risultino depositati in giudizio dall'amministrazione, devono ritenersi acquisiti al processo, a prescindere dalla rituale costituzione in giudizio dell'amministrazione opposta. Pertanto il giudice adito deve valutarli - tenendo conto della ripartizione dell'onere probatorio a carico di ciascuna delle parti - in funzione del giudizio sulla legittimità della pretesa sanzionatoria. (Cassazione civile , sez. lav., 03 giugno 2002, n. 8037).

L'eventuale mancata costituzione della P.A. non dispensa il giudice dal dovere, di cui all'art. 116 c.p.c., di compiere una valutazione completa di detti documenti, ponendoli a sostegno dell'accertamento relativo alla violazione commessa. (Cassazione civile , sez. 1, 03 settembre 2003, n. 12821).

“La produzione di documenti da parte dell'Autorità opposta, può intervenire anche nel corso del giudizio, non avendo il termine relativo natura perentoria, e indipendentemente dalla costituzione della predetta autorità o dalla comparizione della medesima, senza che venga perciò in considerazione il disposto dell'ara. 87 disp. att. c.p.c. che contempla (regolandone le modalità) la diversa ipotesi di documenti offerti in comunicazione alle parti dopo la costituzione ". (Cassazione civile, sez. I, 27 settembre 2002, n. 14016).

Essendo il procedimento dinanzi al Giudice di Pace, in materia di opposizione a sanzioni amministrative, caratterizzato da speditezza e da minore rigore formale, l'eventuale invio della memoria difensiva a mezzo del servizio postale non è causa di nullità della costituzione, ma costituisce una semplice irregolarità (Cassazione civile sez. Il 26 aprile 2006 n. 9580).

Gli elementi indispensabili al giudizio, pertanto, saranno quelli del contraddittorio e della acquisizione di tutti i dati utili alla decisione, tenuto conto dei poteri istruttori d'ufficio del Giudice e delle speciali caratteristiche del procedimento.

